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Caldo Estremo: USB proclama lo sciopero nel porto di Livorno,
la salute viene prima del profitto

Livorno, 31/07/2026

Nonostante i numerosi tavoli e confronti svolti negli ultimi mesi, continuano a mancare

misure strutturali, omogenee e realmente efficaci, in grado di garantire un’adeguata tutela a

tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori portuali, in particolare a coloro che operano nelle

condizioni più gravose e maggiormente esposte al rischio da stress termico.

Il 14 luglio, con grave ritardo rispetto all’avvio della stagione estiva e all’entrata in vigore,

alla fine di maggio, dell’ordinanza regionale relativa alla tutela delle lavoratrici e dei

lavoratori esposti alle temperature elevate, si è finalmente riunito il Tavolo di Igiene e

Sicurezza, al quale USB ha partecipato.

Nel corso dell’incontro, l’Autorità di Sistema Portuale ha comunicato che, su 19 imprese

portuali, ben 15 non avevano ancora trasmesso gli aggiornamenti dei DUVRI relativi al

rischio da calore, nonostante tali aggiornamenti fossero stati richiesti già da circa due mesi.

Siamo ormai alla fine di luglio. L’ordinanza della Regione Toscana è entrata in vigore alla

fine di maggio. Gli aggiornamenti richiesti erano noti da settimane e, tuttavia, la maggior

parte delle imprese non aveva ancora adempiuto. È questa l’attenzione che viene riservata

alle condizioni di lavoro e alla tutela della salute delle lavoratrici e dei lavoratori?
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Come riportato anche dalla stampa locale, l’Autorità di Sistema Portuale ha annunciato

l’avvio di ispezioni e verifiche. Un intervento necessario, ma che arriva quando l’estate è già

nel pieno e quando le lavoratrici e i lavoratori sono stati esposti per settimane a temperature

sempre più elevate.

A rendere la situazione ancora più grave è il fatto che, proprio nelle lavorazioni più pesanti,

gravose e maggiormente esposte al rischio da calore, vengono spesso impiegati lavoratori

neoassunti, con contratti a termine o chiamati a prestare attività lavorativa in forme

discontinue. Lavoratrici e lavoratori che, in molti casi, possono trovarsi in una condizione di

maggiore precarietà e di minore possibilità di opporsi a ritmi, carichi di lavoro o condizioni

operative che ritengono pericolose.

Per questo motivo dal 2 al 9 agosto, nella fascia oraria compresa tra le ore 12.00 e le ore

16.00, è stato proclamato lo sciopero delle lavoratrici e dei lavoratori delle società e delle

cooperative operanti nel porto di Livorno.

USB Mare e Porti Livorno ha inoltre richiesto nuovamente un incontro urgente al Presidente

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, al fine di affrontare le gravi

criticità connesse all’esposizione delle lavoratrici e dei lavoratori portuali alle temperature

estreme e di individuare misure concrete, efficaci e immediatamente applicabili.

Invitiamo tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori che, durante lo svolgimento delle proprie

mansioni, dovessero riscontrare condizioni di rischio per la propria salute e sicurezza — in

particolare nelle lavorazioni più pesanti, nelle stive, a bordo delle navi, sui ponti e nelle

attività svolte sotto l’esposizione diretta al sole — ad aderire allo sciopero.

Scioperare significa tutelare la propria salute e la propria sicurezza, ma anche inviare un

messaggio chiaro alle dirigenze aziendali, agli armatori e all’Autorità di Sistema Portuale:

non è accettabile continuare a lavorare in condizioni che possono mettere a rischio

l’incolumità delle persone.

Le misure di mitigazione sono necessarie, ma non possono essere considerate, in ogni

circostanza, sufficienti. Per USB, quando le temperature e le concrete condizioni di lavoro

non consentono di garantire adeguati livelli di salute e sicurezza, si può e si deve arrivare

anche alla sospensione delle operazioni portuali maggiormente esposte.

La salute delle lavoratrici e dei lavoratori non può essere subordinata alle esigenze

produttive, ai tempi delle operazioni, alle scadenze commerciali o agli interessi economici

delle imprese.

USB Mare e Porti Livorno esprime inoltre piena solidarietà alle lavoratrici e ai lavoratori di

ASA S.p.A. e Giunti Carlo Alberto S.r.l., che nella giornata di oggi hanno scelto di scioperare

per difendere la propria salute e la propria sicurezza, anche al di fuori delle procedure

previste dalla Legge n. 146/1990.

La loro mobilitazione dimostra quanto il problema del caldo estremo sia ormai concreto,

diffuso e urgente e quanto sia necessario intervenire immediatamente, prima che si

verifichino gravi conseguenze.



LA SALUTE E LA SICUREZZA NON SI DISCUTONO. SI DIFENDONO.
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